
 

 
C I T T À  D I  M O N T E  S A N T ’ A N G E L O   

P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  
 

 
Originale    

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 57  DEL  05/10/2010 

   
 

OGGETTO:  Riconoscimento  debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva del 

Giudice di Pace di Monte Sant’Angelo n.16/2010 del 13.02.2010. Provvedimenti. 

(Articolo 194 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n.. 267).   

 
L'anno duemiladieci, addì  cinque del mese di ottobre  alle ore , nella  del Comune di Monte 
Sant’Angelo, convocato con apposito avviso scritto del Presidente del  Consiglio comunale, si è riunito 
il Consiglio Comunale in seduta  
Alla seduta di  convocazione oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti 
all’appello nominale, disposto dal  Sindaco Matteo Savastano. 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1  CILIBERTI Andrea  SI   12 GRANATIERO Giovanni   SI 
2  TOTARO Giuseppe   SI 13 DI IASIO Antonio  SI  
3  CIUFFREDA Domenico  SI   14 DI BARI Donato   SI 
4  TOTARO Damiano   SI 15 VERGURA Luigi   SI 
5  TOTARO . Vincenzo  SI   16 NIGRI . Antonio Giuseppe   SI 
6  LAURIOLA Andrea  SI   17 PETTINICCHIO Antonio   SI 
7  COCCIA Pasquale  SI   18 TROIANO Mario   SI 
8  SAVASTANO Matteo  SI   19 PALUMBO Pasquale   SI 
9  GALLI Marco  SI   20 FUSILLI Michele   SI 
10  NOTARANGELO Matteo   SI 21 ARMILLOTTA Salvatore Antonio   SI 
11  TARONNA Donato  SI       

 
TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI N. 9 ASSENTI N. 12 SU 21 ASSEGNATI AL COMUNE 
(COMPRESO IL SINDACO) e su N. 21 ATTUALMENTE IN CARICA 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza  IL SEGRETARIO GENERALE Dott. 
Pietro la Torre (art. 97, comma 4° lett. A T.U.E.L. – D.L.vo n. 267/2000). 
Il Presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato.  

Sono presenti in aula tutti gli Assessori.    
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Il Responsabile del Settore   AFFARI GENERALI  Dott. Antonio Lo Russo ai sensi del’art. 49, D.lgs 18/8/2000, n. 267 
sulla presente proposta deliberazione esprime parere  presa visione. 
 
Monte Sant’Angelo, 05/10/2010    AFFARI GENERALI 

  Dott. Antonio Lo Russo  
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    A relazione del Capo Settore Affari Generali :” Il signor Pellegrino Pasquale, rappresentato e 
difeso dall’avv. Maddalena Minuti, con atto di citazione notificato l’8 maggio 2007 conveniva, 
dinanzi al Giudice di Pace di Monte Sant’Angelo, il Comune di Monte Sant’Angelo per sentirlo 
ritenere e dichiarare responsabile esclusivo del sinistro occorsogli in data 7 dicembre 2006 nei 
pressi del chiosco ubicato in Piazza Beneficenza a causa di una insidia o trabocchetto non 
segnalato né visibile, riportando lesioni tanto da venir trasportato al locale Pronto Soccorso e 
poiché il Comune non provvedeva al relativo risarcimento intentava giudizio chiedendone la 
condanna al pagamento della somma di € 2.500,00 con vittoria di spese, diritti ed onorari di causa. 
 Il Comune non si costituiva in giudizio per cui veniva dichiarato contumace. 
Il giudizio si concludeva con la sentenza n.16/2010 del 13/02/2010 che veniva regolarmente  
notificata in data 19 marzo 2010 ed acquisita al protocollo del Comune il 22 marzo 2010 al n. 3386. 
Il Comune è risultato soccombente e condannato: 
1 - a pagare all’ attore, Pellegrino Pasquale, la somma di € 404,70 a titolo di risarcimento danni 
tutti dallo stesso patiti in seguito al sinistro oltre rivalutazione ed interessi;  
2 - a pagare la metà delle spese e competenze del presente giudizio liquidate per intero in 
complessivi € 602,42 di cui € 190,00 per onorario, € 259,00 per diritti, € 56,13 per rimborso 
forfetario del 12,50% ex art.14 T.F. ed € 97,29 per spese oltre IVA e CNAP come per legge e con 
attribuzione in favore dell’avv. Maddalena Minuti dichiaratasi antistataria. 

Dalla nota inviata in uno alla lettera del 6 aprile 2010 a firma dell’avv. Maddalena minuti 
acquisita al protocollo del Comune in pari data al n. 4020 risulta una spesa  complessiva di € 
1.110,88 (s.e.o.). 
Alla luce di tanto risulta evidente che il mancato pagamento delle spese scaturenti dalla sentenza 
n.16/2010 innanzi richiamata esporrebbe l’Ente a danno economico sicuro di gran lunga superiore 
al dovuto oltre ad esporre lo stesso ad eventuali azioni di recupero coatto del debito. 
Tanto premesso risulta obbligatorio procedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori 
bilancio riveniente da sentenza esecutiva che ammonta a complessivi € 1.110,88 (s. e. o.) di cui € 
466,66 a favore del sig. Pellegrino Pasquale ed € 644,22 a favore dell’avv. Maddalena Minuti 
procuratore antistataria onde evitare che l’avv. Maddalena MINUTI la reclami giudizialmente con 
notevoli aggravi di spese. 
 

Considerato che trattasi di situazione ascrivibile alla fattispecie del debito fuori bilancio 
derivante da sentenza esecutiva  chiedo formalmente il riconoscimento del debito formatosi.”. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Vista la relazione del Responsabile del Settore Affari Generali; 
Premesso che l'art. 194 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prevede  che  gli Enti 
Locali  riconoscano con deliberazione consiliare la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

• sentenze esecutive; 
• copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purchè sia stato rispettato l'obbligo di 
pareggio del bilancio di cui all'articolo  114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

• ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

• procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
• acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 

dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, 
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 

Dato atto che il mancato pagamento della spesa in premessa espone il Comune a chiamata in 
giudizio e possibile procedura pignoratizia, con notevole aggravio economico;  
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Visto che lart.185 del D.Lvo 267/2000 impone “…Entro quindici giorni e comunque entro il termine 
del mese in corso l’ente locale emette il relativo mandato ai fini della regolarizzazione” ; 
Preso atto che risulta riconoscibile in termini di legittimità per un importo complessivo di €.1.110,88 
la natura del debito sopra specificato; 
Preso, altresì, atto della necessità di provvedere in tale direzione per l’Amministrazione in quanto 
obbligo derivante da sentenza esecutiva; 
 
Acquisito il parere tecnico favorevole espresso dal Capo Settore Affari Generali e Sociali, in ordine 
alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 
Acquisito il parere contabile del Capo Settore Programmazione e Bilancio. 
Con n.9 voti favorevoli su 9 presenti e votanti.  
 

DELIBERA 
 

1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per un ammontare complessivo di 
€.1.110,88 per spese scaturenti da sentenza del Giudice di Pace di Monte Sant’Angelo;  

2. di stabilire che la spesa nascente dal riconoscimento del debito fuori bilancio trova integrale 
copertura nell’intervento 1010203 cap PRO 124;  

3. di dare atto che il  Capo Settore proponente provvederà per quanto di  competenza 
all’adozione dei conseguenti atti liquidativi come da richiesta avanzata dal legale di parte;  

4. di demandare al Segretario Generale la trasmissione alla competente Procura della Corte 
dei Conti e all’organo di controllo (Revisore dei Conti), ai sensi dell'art. 23, comma 5, della 
Legge 289/02, del presente provvedimento di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 
bilancio ex art. 194 D. Lvo n. 267/2000. 

 
SUCCESSIVAMENTE 

 
Ritenuto sussistere l’urgenza di provvedere al fine di evitare ulteriori aggravi economici all’Ente, ai 
sensi dell’art.134 del citato D.Lgs n.267/2000, con voti favorevoli N  9 espressi per alzata di mano 
dei presenti e votanti, 

DELIBERA 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 
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Del che si è redatto il presente verbale, che viene firmato come segue 

 
 

Il Presidente  
 Matteo Savastano  

Il Segretario Generale    
 Dott. Pietro la Torre  

 
 
 

 
C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all’albo pretorio del 

Comune oggi  e  vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Lì     Il Segretario Generale  
 Dott. Pietro la Torre  

 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.  
 
  07/10/2010    

  
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
[  ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000) 
[  ] per decorrenza gg. 10 dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000) 
 
Monte Sant’Angelo, li Il Segretario Generale    
  Dott. Pietro la Torre 
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